(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	ASSOCIAZIONE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA – 

COMITATO NAZIONALE



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	CRI Insieme: con te possiamo fare ancora di più!


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Assistenza (A) 
Area di intervento : Salute (15)


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	 6.1 Descrizione e analisi del contesto territoriale:
Il comune di Firenze è il capoluogo della Toscana e centro della omonima Città Metropolitana che è composta da 42 Comuni.

Firenze è  anche il più grande comune della Toscana per popolazione residente : 377.766 residenti.
Le variazioni annuali della popolazione di Firenze espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della città metropolitana di Firenze e della regione Toscana possono essere evinte dal seguente grafico elaborato su dati ISTAT.
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Gli elementi che caratterizzano il territorio fiorentino e su cui il progetto vuole intervenire sono i seguenti: 

a) una popolazione caratterizzata da un elevato indice di vecchiaia, come testimoniato dalla Figura 1 e dal rapporto redatto dall’Istituto degli Innocenti secondo cui nel 2016, in Toscana: “l’indice di vecchiaia raggiunge il massimo storico rispetto al periodo considerato (dal 2011 al 2016): ogni 100 toscani con meno di 15 anni si contano 195 residenti con più di 64 anni”; 

b) una popolazione caratterizzata da fasce di reddito basse e medio basse (Figura 2, suddivisione della cittadinanza per reddito pro capite)

c) una popolazione giovanile caratterizzata da una scarsa consapevolezza della pericolosità delle malattie sessualmente trasmissibili e da un calo dell’utilizzo dei sistemi di prevenzione. A tal riguardo, un’analisi condotta dall’Osservatorio di Epidemiologia dell’ARS Toscana sui comportamenti e gli stili di vita a rischio dei ragazzi in Toscana nel 2015, ha sottolineato come: “a 14 anni il 77,3% [del campione intervistato] utilizza il profilattico mentre a 19 anni lo utilizza il 48,4%.” Quindi, emerge una pericolosa sottovalutazione dei rischi e una scarsa attenzione agli strumenti di prevenzione.  

Figura 1
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Figura 2
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A fronte di questo contesto socio-territoriale, il Comitato CRI di Firenze ha predisposto una propria linea strategica in area Salute, individuando alcune categorie di popolazione su cui concentrare il proprio intervento.
Il sistema sanitario nazionale suddivide l’attività di assistenza sanitaria alla popolazione in tre macroaree di intervento :

1) Prevenzione collettiva e sanità pubblica 

2) Assistenza distrettuale 

3) Assistenza ospedaliera

Eliminando dal nostro ambito di intervento quello prettamente ospedaliero, riteniamo che i primi due punti possano considerarsi come parte integrante non solo del sistema e delle politiche nazionali, ma anche degli obiettivi, di Croce Rossa in generale, e di CRI Firenze- Area 1 in particolare.

Entrambi i punti fanno parte del percorso di sviluppo che il nostro Comitato ha intrapreso con azioni già in essere o in fase di progettazione.
1)Prevenzione collettiva e sanità pubblica 
Su questo punto il Comitato di Firenze si è attivato, con maggiore intensità soprattutto negli ultimi anni, attraverso le Attività dell’Area 1 con il Progetto Dafne. Le attività dell’area si sono caratterizzata per una fortissima vocazione informativa sui rischi per la salute di comportamenti pericolosi, come appunto la trasmissione di malattie attraverso rapporti sessuali non protetti, per quello che riguarda i cosiddetti sex workers. 

Nello scorso anno abbiamo realizzato 30 uscite informative e di consulenza medica con ambulanza e medico a bordo.
Gli ambiti di possibile ampliamento di questa particolare zona di attività crediamo siano potenzialmente molto vasti e vorremmo che su questo ci fosse un contributo attivo nella proposta e realizzazione di attività rivolte alla popolazione da parte dei nostri volontari già attivi, dei Volontari del Servizio Civile, congiuntamente con i professionisti sanitari che già fanno parte del nostro Comitato.

Inoltre, il nostro Comitato fornisce un servizio di consulenza medica per le persone senza fissa dimora o indigenti attraverso un’uscita serale mensile con ambulanza e medico a bordo nell’ambito del servizio sociale di Unità di Strada.
Infine, vi è l’idea di potenziare le attività informative e di sensibilizzazione che i Giovani del Comitato di Firenze hanno posto in essere negli ultimi anni nell’ambito della campagna nazionale dei Giovani di Croce Rossa Italiana “Promozione della salute e stili di vita sani”. 

Tale campagna è così strutturata:

- Educazione alimentare e prevenzione delle patologie non trasmissibili:
I Giovani della Croce Rossa Italiana promuovono, attraverso la sensibilizzazione della popolazione, il corretto modello alimentare ed il sano stile di vita, inteso anche come corretta attività fisica. Questo con l'obiettivo di ridurre i fattori di rischio, attraverso scelte consapevoli, aumentando così la capacità di controllare, mantenere e migliorare il proprio stato di salute.
La fascia d'età a cui i Giovani CRI si rivolgono con questi interventi, attraverso attività mirate e giochi, va dai bambini delle elementari agli adulti, passando per le fasce d'età intermedie delle scuole secondarie di primo e secondo grado.

- Educazione alla sessualità e prevenzione delle malattie a trasmissione sessuale:
L'attività di Educazione alla Sessualità e Prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili nasce dalla volontà dei Giovani della Croce Rossa Italiana di promuovere l'interesse della popolazione verso l'adozione di stili di vita sani e sicuri. Le attività e le tematiche sono adattate e modulate a seconda del target con cui si fa attività, che può essere più o meno vasto e coprire più fasce d'età. Le informazioni diffuse sono basate su evidenze medico-scientifiche e vertono sull'Educazione alla Sessualità, sulla contraccezione e sulla prevenzione delle MST. La nostra attività inoltre sensibilizzano al rispetto delle persone, dei loro orientamenti sessuali e alla promozione di una cultura della non-discriminazione. 

 

- Educazione alla sicurezza stradale
Molti giovani sono vittime di comportamenti errati alla guida come alta velocità, guida distratta e mancato rispetto del codice della strada, abuso di alcool. I Giovani della Croce Rossa Italiana intendono produrre un cambiamento positivo sensibilizzando alla prevenzione dei rischi di incidenti legati ai vari comportamenti a rischio, educare la popolazione tutta affinché ciascuno adotti uno stile di vita sano, intervenendo nelle scuole di ogni ordine e grado, nei luoghi di aggregazione giovanile e nelle autoscuole.

 

- Promozione donazione del sangue e tessuti
I Giovani della Croce Rossa Italiana mirano ad incoraggiare i giovani alla donazione del sangue attraverso la costruzione di un gruppo che, condividendo svariati interessi, faccia della donazione del sangue un'esperienza normale, perfettamente integrata nella propria vita. I donatori così coinvolti, per poter donare, adottano quotidianamente uno stile di vita corretto ed al riparo di comportamenti a rischio.
I giovani donatori diventano così agenti del cambiamento non solo della loro stessa vita, avendo riguardo della propria salute e di quella dei loro pari, ma anche di quella dei riceventi. 

Per tale attività i giovani saranno coadiuvati dal Referente per la donazione del sangue del Comitato di Firenze.

Nell’anno 2016/2017 sono state poste in essere dai Giovani del Comitato di Firenze sul territorio fiorentino le seguenti attività:

· N. 5 attività di sensibilizzazione in piazze e locali pubblici

· N.11 attività di sensibilizzazione nelle scuole di secondo grado

· N. 2 attività di sensibilizzazione presso altri Enti

2) Assistenza distrettuale 

Sul secondo punto il nostro Comitato è già attivo garantendo la copertura del servizio Delta nell’ambito dell’emergenza sanitaria territoriale, mentre è solo marginalmente impegnato nella assistenza specialistica territoriale che, insieme all’assistenza socio-sanitaria territoriale rappresenta uno dei principali punti di “investimento” dell’ultimo accordo Stato-Regioni (riduzione delle Liste di Attesa e Innalzamento dei LEA (livelli essenziali di assistenza). 

Il Comitato di Firenze, ha aggiunto nell’ultimo anno l’apertura di un Poliambulatorio presso la propria sede e ha potenziato il servizio di Trasporto Sanitario e i Trasporti Sociali.

In questo contesto, l’obiettivo è quello di migliorare i servizi forniti dal Poliambulatorio attraverso un’attività di accoglienza e informazione all’utenza e una riduzione dei tempi di trasporto sangue dal Centro Prelievi del Poliambulatorio agli ospedali fiorentini attraverso un più efficiente servizio. Inoltre, potranno essere effettuati un maggior numero di Trasporti Sanitari e Sociali in relazione alle continue e crescenti richieste.
6.2 :Destinatari del progetto:
Popolazione della città di Firenze, con particolare attenzione a:

- anziani

- disabili

- persone non autonome per patologia

- vulnerabili ( senza fissa dimora, sex workers, indigenti)

- giovani

- studenti

Beneficiari del progetto:

· Volontari in servizio civile che potranno accrescere la loro esperienza formativa, relazionale e sperimenteranno una importante esperienza di volontariato
· Volontari e Dipendenti CRI del Comitato di Firenze che potranno contare sul supporto e l’entusiasmo dei volontari in servizio civile
· Famiglie delle persone in difficoltà

· Docenti e personale amministrativo delle scuole fiorentine che potranno inserire nel loro programma formativo le attività proposte da questo progetto

· Città di Firenze




7) Obiettivi del progetto:
	Obiettivo generale:  migliorare la qualità  della vita e della salute dei cittadini del territorio fiorentino attraverso implemento qualitativo e quantitativo dei servizi offerti dal Comitato CRI di Firenze nell’ambito dell’area di realizzazione del progetto.

Particolare attenzione sarà riservata alle categorie vulnerabili della popolazione in modo da favorire il riconoscimento da parte di questi dell’Associazione Croce Rossa Italiana quale soggetto portatore di soccorso, aiuto e informazione su tali tematiche.
Tale progetto  potrebbe rappresentare un primo passo verso l’elaborazione di progetti più ambiziosi e innovativi utilizzando l’apporto, le idee e l’entusiasmo dei giovani in servizio civile che devono sentirsi attori principali e parte integrante all’interno del Comitato.
Obiettivi specifici:
a) Accoglienza e Formazione Generale e Specifica dei volontari in Servizio Civile

b) Agevolare lo spostamento di persone con disabilità o non autonome per patologia favorendo e migliorando l’accesso ai servizi sanitari
c) Aumentare e migliorare il servizio di trasporto sociale (con auto attrezzata per disabili)
d) Aumentare la risposta alle richieste di trasporto sanitario  programmato con ambulanza 

e) Aumentare e migliorare il progetto DAFNE di assistenza, sensibilizzazione e consulenza sanitaria ai sex workers
f) 
Aumento di attività di diffusione e sensibilizzazione su malattie sessualmente trasmissibili nelle scuole e in luoghi pubblici

g) 
Aumento di attività di diffusione e sensibilizzazione su abuso di alcool ed educazione stradale nelle scuole e nei luoghi pubblici (discoteche, pub, piazze) 

h) 
Aumento di attività di diffusione e sensibilizzazione sull’ educazione alimentare e prevenzione alle patologie non trasmissibili

i) 
Diffusione di elementi di primo soccorso e manovre salvavita in scuole di secondo grado nella città fiorentina

j) 
Migliorare la qualità della vita e della salute delle persone vulnerabili ( senza fissa dimora, indigenti)

k) 
Offrire servizi di accoglienza e informazione agli utenti del nostro Poliambulatorio

l) 
Velocizzare il trasporto sangue dal nostro Centro Prelievi agli ospedali cittadini

m) 
Favorire la conoscenza della donazione del sangue partecipando a campagne di carattere informativo della popolazione sul tema



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
Obiettivi specifici

Attività

0

Accoglienza e Formazione Generale e specifica dei volontari del SCN
Introduzione all’interno del Comitato; 

Conoscenza dei servizi del Comitato;

Formazione generale e specifica

1

Agevolare lo spostamento di persone con disabilità o non autonome per patologia favorendo e migliorando l’accesso ai servizi sanitari 

Monitoraggio del servizio offerto in relazione alle richieste;
Promozione  pubblicizzazione del servizio;
Aumento del numero dei servizi;
Confronto numerico dei servizi svolti nell’arco temporale di realizzazione del progetto

2
Aumentare e migliorare il servizio di trasporto sociale (con auto attrezzata per disabili)

Monitoraggio del servizio offerto in relazione alle richieste;

Promozione  pubblicizzazione del servizio;

Aumento del numero dei servizi;

Confronto numerico dei servizi svolti nell’arco temporale di realizzazione del progetto

3
Aumentare la risposta alle richieste di trasporto sanitario  programmato con ambulanza 

Monitoraggio del servizio offerto in relazione alle richieste;

Promozione  pubblicizzazione del servizio;

Aumento del numero dei servizi;

Confronto numerico dei servizi svolti nell’arco temporale di realizzazione del progetto

4

Aumentare e migliorare il progetto DAFNE di assistenza, sensibilizzazione e consulenza sanitaria
Valutazione numerica dei servizi effettuati nell’ultimo anno;

Strategia di implemento del servizio;

Pubblicizzazione del servizio all’interno del Comitato;

Aumento del numero delle uscite serali.

5
Aumento attività di diffusione e sensibilizzazione su malattie sessualmente trasmissibili nelle scuole e in luoghi pubblici

Presa di contatto con scuole di secondo grado, Comune e altri enti;

Presentazione del Progetto;

Calendarizzazione degli eventi di sensibilizzazione;

Attività di diffusione;

Attività pubblicitaria sui social.

6
Aumento attività di diffusione e sensibilizzazione su abuso di alcool ed educazione stradale nelle scuole e nei luoghi pubblici (discoteche, pub, piazze) 
Presa di contatto con scuole di secondo grado, Comune e altri enti;

Presentazione del Progetto;

Calendarizzazione degli eventi di sensibilizzazione;

Attività di diffusione;
7
Aumento attività di diffusione e sensibilizzazione sull’Educazione Alimentare e prevenzione alle Patologie non trasmissibili
Presa di contatto con scuole , Comune e altri enti;

Presentazione del Progetto;

Calendarizzazione degli eventi di sensibilizzazione;

Attività di diffusione;

8
Diffusione di elementi di primo soccorso e manovre salvavita in scuole di secondo grado nella città fiorentina

Presa di contatto con scuole di secondo grado, Comune e altri enti;

Presentazione del Progetto;

Calendarizzazione degli eventi di sensibilizzazione;

Attività di diffusione;
9
Migliorare la qualità della vita delle persone vulnerabili ( senza fissa dimora, indigenti)
Aumento del numero delle uscite dell’Unità di Strada con specifica funzione di sensibilizzazione  e consulenza medica su malattie trasmissibili e non

10
Offrire servizi di accoglienza e informazione agli utenti del nostro Poliambulatorio
Coadiuvare i dipendenti del Poliambulatorio nei servizi di accoglienza e informazione;
Pubblicizzare i servizi offerti dal Poliambulatorio;
Favorire la fidelizzazione degli utenti e una cultura della prevenzione
11
Velocizzare il trasporto sangue dal nostro Centro Prelievi agli ospedali cittadini
Copertura servizio di trasporto sangue;

Riduzione dei tempi di trasporto.
12
Favorire la conoscenza della donazione del sangue partecipando a campagne di carattere informativo della popolazione sul tema
Sensibilizzazione e pubblicizzazione sulla donazione del sangue;
Confronto numerico sulle donazioni effettuate.

Diagramma di Gantt : Azioni / Mese di realizzazione del progetto
Azioni

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Accoglienza dei volontari

 

Formazione generale 

 

 

 

 

 

 

Formazione specifica

 

 

 

Tirocinio valutativo in affiancamento

 

Trasporti sanitari 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre attività previste dal progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. La altre attività previste dal Progetto, diverse dai trasporti sanitari per cui è necessario aver completato la formazione specifica e il tirocinio in affiancamento, possono essere svolte fin dall’inizio e contemporaneamente alla formazione generale e specifica.
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
I volontari in servizio civile parteciperanno alle attività previste dal Progetto in affiancamento a tutti i volontari CRI del Comitato di Firenze e ai suoi dipendenti.

Il Comitato di Firenze conta 1106 soci attivi, di cui 414 volontari Giovani.

I volontari con qualifica TS-TSSA, abilitati ad espletare i servizi di emergenza- urgenza sono 247.
I dipendenti del Comitato sono 3.

Nello specifico, per l’espletamento delle attività previste dal Progetto, i volontari saranno affiancati dalle seguenti professionalità:
· Autisti con patente CRI categoria 4 e 5

· Volontari con qualifica TS (Trasporti sanitari)

· Volontari con qualifica TSSA (Trasporto sanitario soccorso avanzato)

· Dipendente con mansione amministrativa e di coordinamento e gestione servizi del Comitato

· Dipendente con mansione receptionist del Poliambulatorio

· Referente Autoparco del Comitato

· Referente delle divise

· Referente per la Donazione del sangue

· Referente servizio DAFNE
· Delegato Tecnico di Area 1 (Salute), Area 5 (Giovani) e Area 2 (Attività sociali)

Il numero dei volontari o dipendenti che affiancheranno il volontario in servizio civile nell’espletamento delle attività inerenti al servizio sarà variabile a seconda delle esigenze dell’attività posta in essere.
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
In una prima fase del progetto, il volontario avrà un ruolo sinergico al personale volontario e/o dipendente del Comitato di Firenze: affiancherà  gli operatori CRI nei vari servizi. L’operatore di riferimento stabilirà le attività e le mansioni dettate dalla diversa tipologia di servizio richiesto e dalle necessità nell’espletamento di dette attività. Sarà privilegiata la modalità di apprendimento “learning by doing”.
Completata una prima fase di formazione e affiancamento sarà privilegiato, solo se e quando possibile, l’espletamento di attività in autonomia.

In particolare, per quanto riguarda i trasporti sanitari, sarà possibile svolgere servizio solo dopo aver completato la formazione specifica e il relativo tirocinio.

Per quanto riguarda, invece, i trasporti sociali, il volontario potrà affiancare fin da subito in qualità di operatore generico il volontario o operatore preposto al servizio. La funzione è di solo accompagnamento dell’utenza, quindi non necessita di una formazione particolare.
Nell’ambito delle campagne di sensibilizzazione e relativi servizi, il ruolo del volontario di servizio civile sarà considerato come centrale nell’ottica di promuovere idee innovative e nuove metodologie di sensibilizzazione.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Obblighi dei volontari:

1) Rispettare i 7 principi di Croce Rossa Italiana, il codice etico e i regolamenti del Comitato di Firenze;
2) Indossare la divisa, scarpe antinfortunistiche e ulteriori DPI forniti dal Comitato di Firenze per l’espletamento delle attività;
3) Svolgere occasionalmente servizio anche il sabato e la domenica, previo avviso;
4) Flessibilità negli orari di servizio;



16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Comitato di Firenze
	Firenze
	Lungarno Soderini,11
	NZ00588C08
	8
	Barsi Clara
Makkink

Brenda
	08/04/1987
17/07/1995
	BRSCLR87D48D612C
MKKBND95L57D612A
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il progetto prevede i seguenti canali di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:
· Annuncio su testate giornalistiche

· Volantinaggio

· Pubblicità sui social network ( Facebook, Twitter, Instagram)

· Pubblicità sul sito del Comitato

· Open day presso il Comitato di Firenze 
L’attività di sensibilizzazione avrà una durata di 30 ore.


:
18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	I criteri che verranno adottati e le modalità di selezione, sono quelli valutati dall’U.N.S.C. in fase di accreditamento. Vedi Mod. S/REC/SEL


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	CROCE ROSSA ITALIANA – Comitato Nazionale – 

Cod. di accreditamento – NZ 00588


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	Il piano di monitoraggio è previsto dalla Croce Rossa Italiana in fase di accreditamento. Vedi Mod. S/MON .


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	CROCE ROSSA ITALIANA – Comitato Nazionale – 

Cod. di accreditamento – NZ 00588


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Costituiscono elementi preferenziali per la realizzazione del Progetto:
· Patente di guida B 




23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Acquisto n. 8 DPI :

· divisa completa come da capitolato CRI (130 euro iva inclusa/ cadauno)
· scarpe antinfortunistica come da capitolato tecnico (70 euro iva inclusa/cadauno)
Totale acquisto: 1600 euro iva inclusa




24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	NO


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	· N. 8 computer e postazioni di lavoro ad uso del volontario
· Materiale di cancelleria

· Materiale pubblicitario e di promozione (brochure, volantini, roll up)

· N.1 etilometro per uso professionale, n. 1 occhiale alcolemia bassa visione giorno, n.1 occhiale alcolemia bassa visione notte, n.1 occhiale simulazione droga (cannabinoidi)

· Aula multimediale 

· Automezzi a disposizione del Comitato: 2 vetture , 1 automedica, 1 vettura 9 posti, 4 ambulanze



CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	NO

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti:

	NO


28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:

	Il progetto prevede l’attestazione/certificazione delle seguenti conoscenze acquisite:
1) Certificazione CRI TS (Operatore Trasporto Sanitario)
2) Certificazione FULL-D CRI
3) Attestato di operatore progetto DAFNE

4) Patente di Guida cat 4 per mezzi CRI




Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari sarà svolta presso le sedi di attuazione del Comitato e/o presso la sede del Comitato capoluogo di provincia.


30) Modalità di attuazione:

	Affidata alla Croce Rossa Italiana – Comitato Centrale, ente accreditato in 1^ classe.  Cod. Accreditamento: NZ00588


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	CROCE ROSSA ITALIANA – Comitato Nazionale – 

Cod. di accreditamento – NZ 00588


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:
	Le tecniche e le metodologie di realizzazione previste per la formazione, sono quelle presentate all’U.N.S.C. in fase di accreditamento, e modificate secondo le nuove linee guida della formazione (decreto 160/2013, Dipartimento della gioventù e del servizio civile). Vedi Mod. S/FORM. 

Le tecniche e le metodologie utilizzate nella formazione sono mirate a qualificare i Volontari del Servizio Civile con lezioni teorico-pratiche, utilizzando supporti audiovisivi, informatici, testi e dispense; e l’apprendimento è considerato il risultato della compenetrazione tra sapere, saper fare e saper essere. -LEZIONI FRONTALI, circa il 50% del monte ore complessivo destinato alla formazione generale, -LEZIONI DINAMICHE NON FRONTALI, simulazioni, lavori di gruppo, per il restante 50% del monte ore previsto. - FORMAZIONE A DISTANZA, prevede l’utilizzo di un sistema informatico che prevede di gestire la formazione dei corsi secondo una piattaforma di gestione. 

Per la realizzazione della Formazione saranno utilizzate le seguenti risorse tecniche e strumentali: 

- Lavagna luminosa;  

- Videoproiettore;  

- Lavagna a fogli mobili; 

- Dispense. 

La metodologia formativa verrà basata su un processo di apprendimento di tipo teorico esperienziale. Essa, attraverso una modalità integrata ed un costante raccordo tra teoria e pratica, sarà incentrata sulla multidisciplinarietà; in questo senso, l’apprendimento è considerato il risultato della compenetrazione tra sapere, saper fare e saper essere. Sarà privilegiata l’attività pratica, “imparare facendo”,  attraverso l’utilizzo di una nuova metodologia di lavoro che presenterà un taglio teorico ed operativo  innovativo e funzionale in cui i giovani saranno posti come attori del loro personale percorso di crescita e trasferimento dei valori promossi dal Servizio Civile, attraverso l’utilizzo di tecniche quali il confronto, la condivisione dei valori, lavori di gruppo, lezioni partecipate, ricerca e laboratori di studio e ricerca fuori dall’aula.  La formazione dunque sarà costituita da una prima sezione in aula rivolta all’intero gruppo di volontari nel quale saranno delineati i principi ispiratori e costituzionali del Servizio Civile, la storia del Servizio Civile, la normativa di settore.   Nella seconda fase verrà sollecitata l’esperienza diretta  e i  volontari saranno impegnati singolarmente in laboratori di studio  ricerca e sintesi delle tematiche inerenti i contenuti specificati al punto 2.2;  Successivamente il corso sarà strutturato come laboratorio didattico in cui si prevede la condivisione e il confronto in gruppo dei lavori personali, che permetterà ai discenti di avere un’ampia visione delle tematiche e  la rielaborazione in aula degli argomenti trattati, che in fase finale dovranno essere presentati dai volontari come elaborati di gruppo.    Gli strumenti utilizzati saranno: Le lezioni interattive (che sollecitano la partecipazione dei volontari), la tradizionale lezione frontale, le lezioni integrate, il problem-solving, i laboratori di studio e ricerca, il lavoro di gruppo e la rielaborazione in aula delle esperienze, la simulazione per l’apprendimento di alcune tecniche. Si farà largo uso dei metodi e degli strumenti per indagare le capacità cognitive, la motivazione, l’attitudine dei soggetti selezionati al fine di assicurare un’adeguata realizzazione del progetto.  Verifiche una prima iniziale ed una alla fine del corso, onde verificare lo stato d’animo del Volontario su quanto ha appreso durante l’anno di servizio civile.


33) Contenuti della formazione:
	La formazione generale da erogare ai volontari è regolamentata dalle nuove linee guida pubblicate con Decreto 160/2013 del Dipartimento della gioventù e del servizio civile.

Il percorso della Formazione generale si prefigge di fornire ai volontari una duplice formazione: una, generalizzata, inerente all’organizzazione dell’Ente Proponente e ai suoi compiti istituzionali; l’altra mirata a fare acquisire ai destinatari una conoscenza dei contenuti e del significato del servizio civile:    
I contenuti previsti, secondo l’allegato delle nuove linee guida, prevedono 3 gruppi di argomenti:
1. ‘’Valori e identità del SCN’’
· L’identità del gruppo di formazione e patto formativo;
· Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale; evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà;
· Il dovere di difesa della Patria;
· La difesa civile non armata e non violenta;
· La normativa vigente e la carta di impegno etico;
2. ‘’La cittadinanza attiva’’
· La formazione civica;
· Le forme di cittadinanza;
· La protezione civile,
· La rappresentanza dei volontari nel servizio civile,
3. ‘’il giovane volontario nel sistema del servizio civile’’
· Presentazione dell’Ente,
· Il lavoro per progetti,
· L’organizzazione del servizio civile e le sue figure,
· Disciplina dei rapporti tra Enti e volontari del servizio civile,
· Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti



34) Durata:
	Complessivamente 45 ore, erogate e certificate entro e non oltre il 180° giorno dall’avvio del progetto.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari sarà svolta presso la sede di attuazione del Progetto.


36) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica verrà effettuata in proprio, presso l’Ente e con formatori dell’Ente. 
La formazione verrà erogata seguendo una suddivisione in moduli.



37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Provaroni Tao Sun, nato a Firenze (FI) il 27/10/1975;
Curti Nicola, nato a Fiesole (FI) il 31/05/1982;
Macchi Marika, nata a Ferrara (FE) il 21/09/1978;
Mariniello Danilo, nato a Aversa (CE) il 25/10/1997;
Mengoni Lorenzo, nato a Prato (PO) il 24/04/1969;
De Bernardis Niccolò, nato a Firenze (FI) il 03/02/1983;
Ardizzone Giovanni, nato a Taormina (ME) il 31/01/1960.



38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Tao Sun Provaroni:  Istruttore TSSA; Formatore sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro a norma del dlgs 81/08 e decreto interministeriale 6 marzo 2013 “Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro”
Nicola Curti : Istruttore TSSA
Marika Macchi: Istruttore TSSA, Istruttore DIU.

Danilo Mariniello: Operatore Giovani in Azione
Lorenzo Mengoni: Formatore Nazionale TSSA
Dott. Niccolò de Bernardis : Medico
Giovanni Ardizzone: Istruttore di Guida

In allegato i curricula dei formatori con la specifica dei titoli e delle esperienze relative ad ognuno.


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le tecniche e metodologie per il corso di operatore Trasporti Sanitari sono quelle previste dall’ Ordinanza del Presidente Nazionale n.4 del 13 Gennaio 2014” Linee Guida per la formazione di operatori volontari addetti al trasporto sanitario e soccorso in ambulanza (TSSA)”
Le lezioni saranno frontali o interattive. 

Saranno previste delle prove pratiche e simulazioni di casi pratici con la partecipazione di Simulatori e Truccatori di Croce Rossa Italiana.
Saranno previste, altresì, verifiche in itinere e finali sulle conoscenze acquisite.

Saranno utilizzati i seguenti strumenti:
· Diapositive

· Skill addestrativi

· Lavagna didattica

· Quiz – skill valutativi

Successivamente alla formazione teorica, è previsto un tirocinio formativo e valutativo di 20 ore.
Per tutti gli altri moduli formativi, le lezioni saranno frontali o interattive con utilizzo di diapositive e discussione di casi pratici. Ove necessario, saranno previste delle prove pratiche.


40) Contenuti della formazione:
	Modulo 1: Accoglienza

Presentazione delle attività del Comitato e della Carta dei Servizi; Codice Etico . (2h)
Storia della Croce Rossa e Introduzione al Diritto Internazionale Umanitario (2 h)
Formatore: Marika Macchi
Modulo 2: Corso Patente CRI (tipo 4)

Principali normative e obblighi di riferimento per la conversione della patente civile; Prova pratica.  (2h)
Formatore: Giovanni Ardizzone

Modulo 3: Sicurezza sui luoghi di Lavoro (l.81/08) 
Corso base  (4h)

Corso su rischi specifici con apposito modulo sulla formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile (12 h)

Formatore: Tao Sun Provaroni
Modulo 4 : Introduzione alle attività di area Giovani
Obiettivo strategico 5 di Croce Rossa; Percorso Gioventù; Introduzione alle Campagne dei Giovani di Croce Rossa Italiana  (3h)
Formatore: Danilo Mariniello
Modulo 5: Corso per operatore progetto Dafne
Spiegazione del Progetto; rischi e valutazione del rischio; norme di comportamento;

(2h)
Formatore: Dott. Niccolò de Bernardis
Modulo 6 : TS ( Operatore Trasporti Sanitari)
Presentazione del corso(Regole del corso, primi dubbi, erogazione test anonimo di ingresso su ciclo unico (1,5 h)


Conoscenza dell’organizzazione locale e generale di attività di trasporto e regole di comportamento (l’organizzazione dei servizi, gli aspetti pratici del servizio, il centralino, la radio, ruolo e responsabilità del volontario, approccio al malato ed ai familiari,ecc)  (2 h)


Apparato cardio-circolatorio: Conoscenza dell’anatomia e della fisiopatologia dell’apparato, riconoscimento delle principali alterazioni di funzionamento e possibili trattamenti(alterazioni pressorie, aritmie, dolore toracico, edema polmonare acuto etc…)  (2 h)


Apparato respiratorio: Conoscenza dell’anatomia e della fisiopatologia dell’apparato, riconoscimento delle principali alterazioni di funzionamento e possibili trattamenti (dispnea, insufficienza respiratoria acuta e cronica, gestione dell’O2 terapia, etc…)
(2 h)


Apparato neurologico e disturbi metabolici: Conoscenza dell’anatomia e della fisiopatologia dell’apparato, riconoscimento delle principali alterazioni di funzionamento e possibili trattamenti (le alterazioni dello stato di coscienza: ictus cerebri, crisi convulsive, alterazioni glicemiche etc…)
(2 h)


Conoscenza e gestione del vano sanitario dell’ambulanza e parametri vitali

(strumentazioni, allestimento, dispositivi per O2 terapia, igienizzazione etc…, dispositivi di trasporto: barella, telo, sedia per cardiopatici…)  ( 8 h – pratica)
Apparato urologico e tecniche dialitiche/cenni su apparato gastroenterico: conoscenza dell’anatomia e della fisiopatologia dell’apparato, riconoscimento delle principali alterazioni di funzionamento e possibili trattamenti (emodialisi, dialisi peritoneale, complicanze  e  trattamento  delle  stesse, emorragie digestive, il dolore colico, etc…)
 (2 h)


Conoscenza dell’anatomia e della fisiopatologia dell’apparato riproduttivo e la gravidanza (anatomia e fisiologia, modificazioni in gravidanza e del periodo gestazionale); Il parto (riconoscimento del parto imminente, assistenza e gestione dell’evento e delle complicanze, etc…)
(1 h)


Riconoscimento delle principali urgenze pediatriche (le convulsioni febbrili, l’insufficienza respiratoria, disidratazione e shock, le malattie infettive, etc…) (1 h) Conoscenza delle vie di trasmissione e delle modalità di prevenzione delle principali

Malattie infettive (HIV, le epatiti, MTS, TBC, meningiti, vaccinazioni, misure igieniche di prevenzione e trattamento dei presidi…)
(1 h)


Riconoscimento e trattamento del paziente con reazioni allergiche o morsi e punture d’animali Intossicazioni / patologie ambientali (reazioni anafilattiche, punture da imenotteri, assunzione incongrua di sostanze e tossicità da inalazione e contatto, colpo di sole-calore, assideramento, etc…)
(1 h)


L’approccio relazionale alla persona  (parte teorica 2h e pratica 2 h )

Norme di sicurezza nell’attività di trasporto infermi (movimentazione dei carichi, rischio biologico, rischio chimico, rischio elettrico)
  (2 h)


Discussione casi clinici più frequenti
(2 h)


Simulazione di casi pratici (con simulatori e truccatori di CRI)
(8 h  di pratica con verifica)

Catena della sopravvivenza – manovre salvavita
(1,5 h)

Corso FULL - D

(7h con verifica)
Tirocinio valutativo (20h)

Formatori: Marika Macchi, Lorenzo Mengoni, Nicola Curti e Tao Sun Provaroni.
Totale: 75 ore + 20 ore di tirocinio valutativo


41) Durata: 
	La formazione prevede una durata di 75 ore, erogata ai volontari entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto.


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il monitoraggio del piano di formazione generale e specifico è quanto predisposto nel sistema di valutazione Monitoraggio (vedi scheda S/MON) presentato in sede di accreditamento dal Comitato Centrale, e regolamentato dal D.M. 4 NOVEMBRE 2009 e successive modifiche.  

Il monitoraggio è l'esame sistematico e continuo dello stato di avanzamento dell'iniziativa progettuale che si svolge durante l'attuazione del progetto. Il monitoraggio comporta: 

                  a. raccolta e analisi delle informazioni;  

                  b. predisposizione di rapporti (report) periodici di monitoraggio.  

La valutazione iniziale sarà predisposta all’avvio del corso formativo ed una valutazione finale di apprendimento per capire il livello di apprendimento tra quanto faceva parte del patrimonio conosciuto dal Volontario all’inizio e quanto invece ha acquisito a seguito del percorso formativo raggiunto e le capacità del Volontario di operare con competenza nelle attività in cui viene impiegato. La valutazione è un evento puntuale, realizzato in un momento ben preciso e definito della vita del progetto. E' un giudizio dunque, il più sistematico e obiettivo possibile - si esprime sulla base di specifici parametri -, su un intervento da iniziare, in corso o completato, sulla progettazione, la realizzazione, i risultati e gli impatti. E' uno strumento di apprendimento e di dialogo per gli attori coinvolti nell'intervento.  

Le prove di valutazione sono:  

· Un questionario e/o il saggio orale per la valutazione degli obiettivi previsti;

· Una simulata con griglia di osservazione per la valutazione delle capacità intellettive, gestuali e relazionali. 

Il questionario e/o il saggio orale, deve contenere domande riguardanti i contenuti di almeno il 50% dei moduli formativi. Le simulate pratiche/relazionali che il Volontario deve affrontare sono individuate tra le metodiche contenute nei moduli formativi.

LIVELLO ACCETTABILE DI PRESTAZIONE 

Il livello accettabile di prestazione (LAP) è determinato dal numero minimo di ‘’risposte attese’’ contenute nelle prove di valutazione.  Il raggiungimento di tale livello da parte del discente, corrisponde alla sua certificazione di Volontario. In un questionario e/o saggio orale la partecipazione di domande con risposta esatta, cioè ‘’risposta attesa’’, è del 60%. Per esempio: in un questionario costituito da 30 domande, devono essere presenti almeno 18 risposte attese. In una griglia di osservazione per una simulata pratico/relazionale la percentuale di ‘’risposte attese’’ è dell’80%. Per esempio: una griglia di osservazione per una metodica che prevede 10 atti, devono essere presenti almeno 8 atti corretti, cioè le ‘’risposte attese’’


Data


                                                                                Il Responsabile legale dell’ente /

Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente
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